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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:

 la D.G.R. n. 1978 del 13/12/2017 “Modalità e criteri per
la  concessione  di  contributi  per  la  realizzazione  di
interventi  per  la  riqualificazione  energetica  degli
edifici pubblici e dell’edilizia residenziale pubblica
in  attuazione  dell’Asse  4  –  Priorità  di  investimento
“4c” - obiettivo specifico “4.1” – Azioni 4.1.1 e 4.1.2
del POR FESR 2014-2020 – Bando 2017”;

 la Determinazione dirigenziale n. 17129 del 24/10/2018
avente  ad  oggetto  “POR  FESR  2014-2020  -  Concessione
contributi per i progetti di riqualificazione energetica
degli  edifici  pubblici  e  dell’edilizia  residenziale
pubblica di cui al Bando approvato con D.G.R. 1978/2017
e contestuale rettifica Determinazione n. 12223/2018” con
la quale è stata disposta in favore del Comune di San
Martino  in  Rio,  C.F.  00441100351,  la  concessione  del
contributo  di  €  33.560,25  per  la  realizzazione  del
progetto  “Riqualificazione  energetica  della  Rocca
Estense”  esattamente  individuato  in  “Lavori  di
efficientamento  della  centrale  termica  della  Rocca
Estense”,  cui  è  stato  assegnato  il  codice  CUP
B38F18000010006;

 la  D.G.R.  n.  1649  del  16/11/2020  “Accordo  sulla
riprogrammazione  dei  programmi  operativi  dei  fondi
strutturali 2014-2020 per contrasto all’emergenza COVID-
19 tra il Governo e la Regione Emilia-Romagna approvato
con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  856/2020.
Adempimenti conseguenti”

Preso  atto  della  rendicontazione  delle  spese,  caricata  e
trasmessa  attraverso  l’applicazione  web  SFINGE  2020  ed
acquisita  agli  atti  con  PG/2023/191874  del  28/02/2023  dal
beneficiario sopra identificato, per l’erogazione del SALDO in
unica soluzione;

Considerato che:

 la  spesa  rendicontata  sul  portale  SFINGE  2020,  con
rendicontazione  SALDO  in  unica  soluzione  con
PG/2023/191874 del 28/02/2023, sul portale SFINGE 2020,
risulta pari ad € 89.079,89;

Testo dell'atto
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 a seguito dell’istruttoria della rendicontazione è emersa
la  mancanza  di  documentazione  necessaria  ai  fini  del
riconoscimento dell’ammissibilità della spesa;

 in  relazione  a  tutte  le  procedure  di  affidamento
rendicontate,  infatti,  non  sono  stati  prodotti  i
documenti  comprovanti  le  verifiche  sul  possesso  dei
requisiti di ordine generale dei fornitori aggiudicatari,
ai  sensi  dell’art.  80  del  D.lgs.  50/2016,  come
dettagliate – in base alle soglie di aggiudicazione –
dalle Linee guida ANAC n. 4; ciò ha comportato, in base
all’Allegato 1 alla Determinazione dirigenziale regionale
n. 13733 del 15/07/2022, di recepimento della Decisione
UE C(2019) 3452, una rettifica finanziaria pari al 25%
della  spesa  ammissibile  per  “Pista  di  controllo
insufficiente  in  relazione  all’aggiudicazione
dell’appalto”  (irregolarità  n.  16),  determinando  una
spesa ammessa pari ad € 66.809,92;

 tale  importo  appena  riportato  risulta  inferiore  alla
soglia minima del 70% della spesa ammessa a contributo (€
122.250,00 * 70%= € 85.575,00) prevista dall’art. 14.6
del Bando di cui alla D.G.R. n. 1978/2017, in base al
quale:  “Alla  conclusione  degli  interventi  le  spese
rendicontate  ammissibili  non  potranno  comunque  essere
inferiori  al  70%  della  spesa  ammessa  a  contribuito
(tenuto conto delle eventuali variazioni al piano dei
costi approvate), pena la revoca totale del contributo”;

 l’art. 17.7 lett.  e) del Bando (“Controlli e casi di
revoca  del  contributo”)  stabilisce,  infatti,  che  “si
procederà alla revoca d’ufficio, parziale o totale, dei
contributi ed al recupero delle somme eventualmente già
erogate nei seguenti casi: […]qualora il progetto venga
realizzato  in  misura  inferiore  al  70%  della  spesa
ammessa a contribuito (tenuto conto anche di eventuali
variazioni al piano dei costi approvate), ferma restando
la spesa minima ammissibile di € 70.000,00”;

Preso atto che:

- con lettera di preavviso di revoca, inviata con Prot.
Prot. 05/03/2024.0231281.U,  ai  sensi  dell’art.  10-bis
della  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.  il
beneficiario è stato invitato a fornire, entro 10 giorni
dal  ricevimento  della  comunicazione,  specifiche
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osservazioni  in  forma  scritta  da  trasmettere
esclusivamente tramite PEC;

- entro detto termine il beneficiario ha trasmesso tramite
PEC,  in  data  14/03/2024,  le  proprie  controdeduzioni
acquisite agli atti con Prot. 14/03/2024.0279037.E;

- dall’esame di tali osservazioni non sono emersi nuovi
elementi  idonei  a  comportare  una  rivalutazione
dell’esito  istruttorio  che,  pertanto,  è  stato
confermato;

Ritenuto, quindi, che sussistano i presupposti per procedere
alla  revoca  totale,  ai  sensi  dell’articolo  17,  comma  7,
lettera  e) del Bando di cui alla D.G.R. n. 1978/2017, del
contributo concesso con Determinazione dirigenziale n. 17129
del 24/10/2018, dell’importo di € 33.560,25, a favore  del
Comune di San Martino in Rio, per il progetto esattamente
individuato  in  “Lavori  di  efficientamento  della  centrale
termica della Rocca Estense”, cui è stato assegnato il codice
CUP B38F18000010006;

Visti:

- la  L.R.  del  26  novembre  2001  n.  43  “Testo  unico  in
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna” per quanto applicabile;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  L.R.  6
luglio  1977,  n.31  e  27  marzo  1972,  n.  4”  per  quanto
applicabile;

- il  D.lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge
5 maggio 2009, n. 42”;

- la  L.R.  28  dicembre  2023,  n.  18 “Disposizioni  per  la
formazione del Bilancio di previsione 2024-2026 (legge di
stabilità regionale 2024)”;

- la L.R. 28 dicembre 2023, n. 19 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2291/2023
avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di
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accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la D.G.R. n. 543/2019 “Variazioni di bilancio conseguenti
al  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi  al  31
dicembre 2018 e adempimenti conseguenti”;

- la D.G.R. n. 260/2020 “Variazioni di bilancio conseguenti
al  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi  al  31
dicembre 2019 e adempimenti conseguenti”;

Visti inoltre:

 la delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2008 n.
2416 così come integrata e modificata dalla delibera di
Giunta regionale del 10 aprile 2017 n. 468;

- il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.ii.,  recante
“Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la Determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva
di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n.33 del
2013. Anno 2022”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  157  del  29
gennaio  2024  avente  ad  oggetto  “Piano  Integrato  delle
Attività e dell’Organizzazione 2024-2026. Approvazione”;

- la  D.G.R.  n.  325  del  07  marzo  2022  ad  oggetto
“Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- la D.G.R.  n. 426  del 21  marzo 2022  avente ad  oggetto
“Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello
di organizzazione e gestione del personale. Conferimento
degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di
Agenzia”;

- la  D.G.R.  n.  2317/2023  avente  ad  oggetto  “Disciplina
organica  in  materia  di  organizzazione  dell’ente  e
gestione del personale. aggiornamenti in vigore dal 1°
gennaio 2024”;
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- la D.D. n. 5595 del 25 marzo 2022 ad oggetto “Micro-
organizzazione  della  Direzione  Generale  Conoscenza,
Ricerca,  lavoro,  Imprese  a  seguito  della  D.G.R.  n.
325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
incarichi di titolarità di Posizione organizzativa”;

- la Determinazione n. 25436 del 29/12/2022, con cui è stato
affidato l’incarico di Responsabile di Area dirigenziale
al sottoscritto Dirigente;

- la  Determinazione  dirigenziale  n.  14040  del  26/06/2023
recante  “Conferimento  incarico  di  Dirigente  di  Settore
nell’ambito  della  Direzione  Generale  Politiche
Finanziarie”;

Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;

Attestato  che  la  sottoscritta  Dirigente,  Responsabile  del
procedimento, non si trova in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1. di revocare, ai sensi del paragrafo 17, comma 7, lett. e)
del  bando  approvato  con  D.G.R.  1978/2017  e  per  le
motivazioni  di  cui  in  premessa,  il  contributo  di  €
33.560,25  concesso  con  Determinazione  n.  17129  del
24/10/2018 a favore del Comune di San Martino in Rio, C.F.
00441100351, per il progetto  esattamente individuato in
“Lavori di efficientamento della centrale termica della
Rocca  Estense”,  cui  è  stato  assegnato  il  codice  CUP
B38F18000010006;

2. che, in relazione alla somma revocata, si realizza una
economia di spesa di € 33.560,25, di cui si autorizza lo
stralcio  dall’elenco  dei  residui  passivi  sui  seguenti
impegni conservati sul bilancio finanziario gestionale di
previsione 2024-2026, gestione residui, come segue:

Importo Impegno
a residuo

Capitolo n. Atti di
riferimento

383,09 3019004087 U22058 DGR 543/2019
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268,16 3019004091 U22059 DGR 543/2019

114,93 3019004095 U22060 DGR 543/2019

4.782,34 3020004266 U22060 DGR 260/2020

136,77 3020004270 U22060 DGR 260/2020

15.941,12 3020009330 U22203 DGR 1649/2020

455,92 3020009334 U22203 DGR 1649/2020

11.158,78 3020009337 U22203 DGR 1649/2020

319,14 3020009341 U22203 DGR 1649/2020

3. di  trasmettere  la  presente  Determinazione  al  Settore
Bilancio  e  Finanze  per  gli  adempimenti  di  propria
competenza;

4. di trasmettere copia del presente atto al beneficiario,
dando  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
possibile  ricorrere  nei  termini  di  legge  al  giudice
ordinario;

5. di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art.  26,  comma  2,  del  D.lgs.  n.  33  del  2013  e
all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del
D.lgs.  n.  33/2013,  secondo  quanto  previsto  dal  PIAO  e
nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi
di pubblicazione previsti dal medesimo decreto.

Sabrina Galiotto
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